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( Il Giornale esco tatti i giorni, eccettuat 
iris ze riei ni 


AL 23 NOVEMBRE 


Seguita nè’ Giornali di Roma l'ar- 
leggiare chi pro; chi contra il Mini- 
ero Giolitti; e seguiterà così sino al 
novembre, giorno fissato, secondo un 
legramma odierno, per la riapertura 
il’ aula di Montecitorio. 

Come dicemimo, le stizzose polerniche 
zzettiere hanno ormai stancata la pa- 
nza del Pubblico, anche se commento 
recenti ‘Discorsi di uomini politici, od 
meno aspiranti a siffatta nomea, Ve- 
famento l'attenzione dell’Italia non 
otrebbé ridestarsi curiosa, se non qua- 
a avessero a parlare que' pochi, i 
Uali, si. riconoscono per capi, o ché 
gono in Parlamento, per qualità per- 
li; ‘certa alitorità. Così si baderebbe 
















) agpettasi di udire il promesso Di- 
rso dell'un. Fortis, cui, dopo Crispi, 
nardelli e Rudinì, si attribuisce qual. 
e prestigio. parlamentare. 

Tuttavia, se anche tutti questi aves- 
o a parlare (e Crispi ha confidaio 
i amici che non parlerà), sino al 23 
vembre non sarebbe lecito stabilire 
nte che si avvicini alla probabilità, 
uardo i modi per cui si compirà 
crisi nel Governo. 

n tutti c'è il convincimento che la 
si sarà; in ogni casò, latente per qual 
he settimana, manifesterassi più tardi” 
a, così com'ora, le cos: non possono 
iù continuare ; quindi è ridicola can- 
atura l’atteggarsi degli officiosi a 
ta alterezza, quasi nessuna minaccia 
eria non fosse temuta nelle sfere ec» 
bise, dove siedono i loro: patroni, 

e polemiche, pur nojose, di questi 
brai, e che fino al 23 novembre di» 
ranno nojose vieppiù, preludiano in» 
bbiamente alla crisi. Sia pur che il 
liti, e. Compagnia si. presenteranno 
repidi in quel gioruo alla Camera, 
accetteranno la discussione sulla 
pria condotta; ma supremamente 
icola si ‘è la sicumera degli officivs, 
he dicono essere il Ministero sicuro di 
a notevole maggioranza. 

ggi, l'Adriatico ostenta . anch'esso 
esta sicurezza; ma, via, ben pochi, 
andio a Udinè ed' in tutto 1) Friuli, 
esteran fede a cotanta ingenuità. 


ssa aggi, come suolsi dire in gergo 
lamentare, la sinora docile Maggio- 


leputati, pensando ai casi proprii, per 
dulare ai Ministri non porranno in 
menticanza l'interesse, del, Paese. E la 
ggioranza del Paese ha già senten- 
0; .e questo giudizio della Maggio - 
inza del Paese non dee trovarsi in ate 
o col‘giudizio della sia Rappresen - 
za 
















Una primizia. 
Carducci e Goldoni. 


cen un sonetto de quattro scritti 
Giosuè Carducci su Carlo Goldoni e 
iati come dono nuziale atla figliuola 
ministro Martini: 
:Forinua è vita girano il lor. vario 

vendo Marte del suo ferreo stampo 
a offuzea e al tuon de’ bronzi e al lampo 
di battaglia le città scenario, 
'u, da Je mani del ladron sicario 
‘agedo uscendo con sereno scampo, 
duci a mendicar di campo in campo 
roica cecità di Belisario. 
th errante con la moglie entro gli oseuri 
adi e i passi dubblosi ad i tremanti 
igli de la notte, ecco Il mattino! 
al mondo de la luna ecco Arlecchino 
brigadier di Spagna, e in note © canti 
ria Teresa a gli Ussuri e a' Panduri, 
Ed ecco, anche le quartine, splendide, 
un’ aliro sonetto dive la fine del poeta 
 col'egata alla tragedia della Rivota» 
ione. 
Dal come grigo pesano le brume 
u, Lutezia che. il verno discolora, 
nptre ancor de l'ottobre at dolce lume 
ide San Marco ed Il Canal s' indora! 
Ed ei pur di su *1 memore volume 


Al sno pass oprida, ancor 
È la vita i ed dI costata a 


Di cordial giocondità rinflora, 






















































otizie che ci vengono da ogni Re. | 
fone, ci autorizzano a ritenere assai ‘ 


za Giolittiana. Parecchie diecine di ! 
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Un altro po’ di critica 


Critica, s' intende, alla buona, senza 
pretese, quasi direi fatta fra me ed' il 
mio lettore, come se ci trovassimo con- 
versando al callè, o nello scompartimetito 
di un vagone in moto. Anzi, figuriamo 
d'essere al callò, tranquilli, chè al di 
d'oggi non si è sicuri nemmeno in fer- 
rovia. ; 

Dunque siamo placidamente seduti, e 
guardiamo fuor dai vetri i passeggeri 
che camminano imbaccucati, paurosi 
del primo freddo — quando dinanzi a- 
gli occhi ci passa, rapida come il vento, 
una legione di seminudi che il freddo 
non curano, e che vanno vertiginosi, 
sopra due ruote, miracolo di leggerezza, 
di velocità, di equilibrio. Sono velocipe- 
disti, che, al dire di Mantegazza, rap. 
presenterebbero il trionfo ilella vita s0- 
pra l'inerzia; e, nel nostro pensiero, 
non possiamo fare a meno di saluta: ti 
con simpatia, tanto se il loro veicoto li 
trasporta per solo scopo di svago, quanto 
se lt aiuta nel disimpegno dei loro af- 
fari. 

A quell'ammirazione, seguono altri 
pensieri; e voi vi figurate altri tempi, 
passati, nei quali quell'apparizione sa- 
rebbe sembrata miracolosa, e vi chie- 
dete quale avvenire le sia riserbato. 

Invero, niente di più simpatico e di 
più attraente, e nello stesso tempo 
niente di pù semplice in quella mac» 
china. Il genio della meccam:ca, direbbe 
alcuno, stanco di fare la concorrenza 
agli uomini, ha inventato le macchine 
che fanno concorrenza ai cavalli, ed ha 
voluto mostrare come si possa con suli 
due punti d'appoggio, correre meglio 
e più che con quattro. lo noa se come 
e quanto i cavalli ne siano stati contenti; 
nè se lo sviluppo preso dal velocipedi 
smo sia provvidenziale, per la, conser- 
vazione della loro razza; so che lo am- 
miro, anche senza essere velocipedista, 
anche dopo essere caduto tre vulte dal 
sellino il primo ed, ultimo dì in cui volli 
provare a camminare con un /riciclo, 

Grazie, lettore, se hai sorriso; ma 
fatti serio, chè voglio parlarti di cose 
serie, e cioè: delle gare velocipedistiche. 

Velocipedista o no, partigiano o no 
di codeste gare, io ti prego di dirmi se 
«sse non si risolvano in altro che in un 
diletto per qualche bell'occhio che os- 
serva. Il quale diletto costa, senza par- 
lare di malattie, uno sperpero di forza 
sempre inutile, sovente pericoloso. E tu 
sai che ogni sperpero inutile di forza è 
una folla, perchè ciascheduna delle 
furze nostre deve essere -diretta ad un 
fine utilitari» ; deve procurarci,, consu - 


* mando, un benessere materiale; deve, 


in. una, parola, giovare alia. economia 
della vita. Ora, mi sembra che le corse, 
o gare velocipedistiche (con buona pace e 
senz'odio di chi crede il coutrario) siano 


| molto lontane da questo fine, anzi siano 


affatto in'oppos zione ad esso, 
Infatti: che cosa si premia? La ro- 
bustezza dei garretti, unicamente; senza 


, badare che l'eccedenza di sforzo e di 
| fatica fatta nella gara, non serve ad 


altro, fisiologicamente, che ad una dimi» 
nuzione di forze in ogni singolo individuo, 
senza far calcolo delle disgrazie che ac- 
compaguano sempre codesto genere di 
divertimento. 

Mi dirai, forse, o lettore, che le gare 
velocipedistiche servono a dillondere, e 
popolarizzare l’uso; del velocipede. 

Eb, baie! Il nuovo veicolo si fa la 
rèclame da sè, non ha bisogno ‘di co. 
desti soffielti, perchè l'avvenire gli è 
aperto; e l'utilità di esso, quando è 
applicato agli usi della vita, ognuno la 
vede. 

Avviando adunque alla conclusione 
questa mia prima parte di cicalata, 
grido abbasso le gare velocipedistiche ! 
nell'interesse e per il decoro del velo. 
cipedismo stesso, il quale ha ben altro 
fine che di servire alla cupidigia di pochi 
ed al divertimento del pubblivo, 


E giacchè la penna mi trascina, ho 
qui un secondo abbasso! che tiro fuori 
tutt'altro che timidamente: abbasso 
(pare incredible !) /e ascensioni in pal 
tone? 

Non arricciare il naso. Capisco! tu 
hai in cuore il desidero di provare che 
cosa sia la navigazione aerea prima di 
stirare Je calzette. E lho anch'io! 
quantunque nella mia:miente vada peri- 
sando ai serii problemi... politici che la 
navigazione aerea deve suscitare, ed 
alla confusione che per essa: ‘può ne» 
scere nel mondo. L'hò anch'io. Ma 
quello stesso spirito di guadagno e 
quello stess» sperperi di forze che mi 
fanno gridare forte contro le gare ve- 
locipedistiche, mi fanno a'zare la voce, 
col tuo permesso, tontro le : astensioni 
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prezzalate ed inutili, contro quella ca- 


* tegoria di pazzi umani che s1 librano 
i su su, magari aggrappati ad un trapezio 
| e vestiti da mimi, e contro quell'altra . 

categoria di pazzi, che, dalla terra, col, 


naso ini aria, battono le înani, li soguono 


* coll’occhio e coi sospiri fino a che li 
i perdono di vista. 


La storia del pallone areostatico, e 
tu la sai meglio di me, è recentissima; 
non di meno, la cronaca relativa, conta 
più disgrezie che non ne abbia, direi 
quasi, quella della ferrovia. 

Ma, se coloro che fan salite a scopo 
scientifico, meritano :la‘‘nostra ammira- 
zione, e, se vittime, d'essere scritte nel 


libro d’oro della scienza e dell’ ardi. | 


mento, gli altri non possono inspirarei 


che quella compassione che concediamo : 


ai temerarii ed ni pazzi. 

Sento sulle tue labbra’ il nome di 
Charbonnet. Sicuro,. lettore amabile, 
questi è della bella schiera. 


Non ho finito: «ho pour /a bonne 
bouche qualche cosettaaticora, come a 
dire lo zuccherino finale, lettore, senza 
psura che nessuno. mi fulmini, giacchè 
non potrà offendersene il mio amico 
deputato G. Marinelli, nè l’altro mio 
amico G; Bearzi. 7 

Hai’ indovinato che pàrto dall’ alpi- 
nismo. Ma intendiamoci: l’ alpinismo 
esagerato, l’ alpinismo inglese, che non 
ha per fine la ginnastica delle gambe 
e dei polmoni, ‘le ‘osservazioni baro- 
metriche, le ricerche natittali è scien» 
tifiche, ma bensi Ja ricerca di emozioni 
terribili, di pericoli, é sovente il solo 
gusto di poter dire: sono salito sulla 
cima tale. Anche quì abbiamo spreco 
di forze inutilmente a, scapito dell’ in- 
dividuo. : 

La conclusione adunque, perchè ogni 
articolo, anche il più saconclusionato, 
deve avérne uni, è quésfà; che bisogne- 
rebbe nell’ umanità, ‘coméfnella mecca- 
nica, impedire o almeno. limitare la 
dispersione inutile di forze, siano col. 
lettive, siano individuali, 

Bisognerebbe in una parola. sfollare 
la turba dei maniaci già ; troppi nel 


‘ mondo — mettere delle redini ai cavalli 


matti.., e vi so dir io che si starebbe 
meglio tutti e quanti. 
G. Fabiani 


Gli operai disoccapati ia Inghilterra, 


Il Comitato centrale dagli ‘operai di- 
soccupati in Inghriterra ha. pubblicat» 
un map:festo che merita di: non passare 
inosservato. Secondo ciò che dice questo 
manifesto, il numero degli operai inglesi 
disoccupati ascende ora a quasi 2 mi- 
lioni, e potrà ascendere anche ‘a 6 mi- 
lioni quando verranno i grandi freddi. 

Per rimediare a questo stato. di cose 
il Comitato centrale degli operài ‘disne 
cupati propone che il governo: presenti 
alla Camera dei Comuni alcuni prugetti 
di legge il cui scopo dovrebbe essere; 

41. D'impedire l'immigrazione degli 
op»rai stranieri che non potranno giusti - 
ficare, sbarcando in Inghilterra, i loro 
mezzi. 

2. D'impedire lo sfruttamento, da 
parte di certi intraprenditori stranieri, 
delle persone che fano» lavorare; 

3 Di modificare la legge sull’ assi- 
stenza. pubblica in m.do da permettere 
la d stribuzione di soccorsi a ‘domicilio 
agli operai ‘senza lavoro, 1 quali, pre- 
sentemente, obbligati ad entrare. nelle 
workhouses, non possono cercare lavoro: 

40 Di destinare i beni della Corona 
alla creazione di colonie agricole; 

5.0 Di autorizzare, a spese dei con- 
tribuenti, certe opere di utilità pubblica 
per dare lavoro a quelli che non ne 
hanno. 

Il Comitato dice che, se il Parlamento 
può votare mil:soni per guerre all’estero 
e 500,000 lire sterline all'anno per i 
bisogni del nuov» Parlamento irlardese 
(secondo l'home rule Dil), esso può 
consacrare una somma relativamente 
debole per procacciare lavoro a centinaia 
di migliaia di operai inglesi. 

Il manifesto termina con questa mi- 
naccia : 
«Noi agiamo costituzionalmente e vo- 
gliamo. valerci dei mezzi costituzionali; 
ma pretdiamo per testimonio, il popolo 
del Regno Unito che, ove il governo 
trascuri. di occuparsi immedietamente di 
questo problema ed avvengano disordini 
e spargimento di sangue, il. governo, 
il governo solo ne sarà responsabile, » 















n occasione delie 
ovratf &'Ttalia, ri- 
*dal ‘Re ‘una medaglia comm. 
moraiivà if oro col monograttima reale. 





INISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


pel riordinamento delle Camere di Com- 
mercio del Regno, 


in un recent: numero abbiamo ac- 


| cennato a questo riordinamento, e alle 
' osservazioni che la Camera di Commer- 





cio della Provincia di Udine, riguardo 
ad esso, inviò al Ministero. 

Or vediamo con piacere che altre Ca- 
mere di Commercio della Regione Ve- 


1 neta opinarono, su questo argomento, in 
modo conforme alla Camera di Udine. 


Ad esempio, la Camera di Commercio 
dei Polesine, di cui abbiamo sott'occhio 
la Relazione del suo Presidente cav. 
dott. Tullio Minelli. Eccone vi sunto. 


Rileva i punti principali del disegno 
di legge; la formazione del registro 
delle d.tte commerciali; le funzioni at- 
trsbuite alla Camera sulle condizioni del 
lavoro e sui rapporti fra le domande e le 
offerte di esso; e come da queste nuove 
funzioni derivi la divisione degli elet- 
tori e degli eleggibili in tre categorie: 
esercenti industria e commercio, insti- 
tori ed operai. Reputa però che il no- 
bile _interito del progetto ministeriale, 
quello cioè di fare opera’ pa-ificatrico 
fra il capitale e ii lavoro, non si rag- 
giunga affatto. 

Gli operai i. quali avranno la rappre- 
sentanza di 1/5 siederanno diffi:lenti 
nella rappresentanza del commercio, 
senza indennità per le spese di viaggo 
non potranno neanche intervenire assi 
duamente e gli interessi del capitale e 
del lavoro, i quali possono essere diver» 

enti per lo meno nello stadio delle in» 

agini, avranno un conflitto. permanente, 
mentre agli scopi del progetto di legge 
provveggono altri istituti, i probiviri e 
le camere di lavoro, la cui opera ver- 
rebb» paralizzata col proposto riordina» 
mento. Questi concetti e queste trepi- 
dazioni furono manifestate anche dalle 
rappresentarize operaie di città impor- 
tanti. Non si comprende la creazione 
di una cat‘go.ria speciale di rappresen» 
tanza negli dnstitori, mandatari dei com 
mercianti (art. 367 cod. di comm.) 

Essi non hanno che carattere giuri» 
dico, ma nei riguardi sociali non hanno 
una figira propria che determini la ne- 
cess.ta di una rappresentanza costituita 
separamente dai commercianti che rap- 


presentano. Quindi il- loro voto sarà | 
una duplicazione di quelto dei commer- | 


cianti, 


Non è liberale 1’ esclusione degli stra» ; 


nieri anche se ammessa in altri stati, 
tanto meno negli interessi commerc.ali, 
Gli stranieri che impiegano forti ‘capi» 
tali nell'impianto di industrie, danno 
affilamento di legame e di solidarietà 
cogli interessi del nostro paese. Sarebbe 
meglio dichiarare incompatibili, ma non 
ineleggibili i mediatori, gli agenti di 
cambio, gli spedizionieri delle dogane 
che traggono la loro nomina dalle Ca- 
mere di commercio. E’ strano che si 
voglia accordare il voto e la eleggibilità 
alle donne che non sono ammesse a 
tali funzioni non solo nel goveran del 
Comune e della Province a, ma neanche 
in quello modestissimo a voite del Co» 
mune, mentre in esso, specialmente se 
rurale, ‘s diuno' cas di di proprie - 
tarie, aventi forti tnt-ressr senza aleuna 
rappreser:tànza. 

Approva i! numero de Consiglieri 
aumentato. Vorrebbe però che la ele. 
zione’ avven sse non per scrutinio di 
circondario camerale,..ma di circoseri» 
zione ammin stret.va, come quella as- 
segnata per la som:na dei consiglieri 



















provinciali. Sarebb» minore |’ apatia 
degli elettori ehe voterebbero per can. 
didati conosciuti e più pressimi a loro. 


Deplora che, «lat: per un momento 
la rappres ntanza per categorie, il le 
gislatore abbia’ voluto che ognuna di 
esse sbbia il voto limitato, per dare la 
rappresentanza all- singole minoranze. 
E' chiaro quindi che all'infuori dei par- 
liti poltei, che danno già sufficente 
sviliu»po u'la varietà dei colori, si do- 
viebbero avere nei consiglieri camerali 
i rappresentanti di sei tendenze diverse; 
con quanto vantaggio della pubblica 
cosa ognuno può comprendere. 

Loda l'istinto nuovo della commis» 
sione esecutiva, potere intermedio fra 
il Pr. sidenté e il Cunsiglie, in guisa che 
viene diminuita la ‘responsabilità del 
primo, e, nsi casi dd’ urgenza, sostituìta 
l’azionie del secondo. : 

Per analogia alla legge comnuzla e 
provinciafe;appr.va la-indsnnità a” meme 
bri mon: resideriti nel capolnog:; 

quanta essa'porterà mi ‘oì 
per il bilancio ‘camerali 
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riguard n e è e i suzi 
Ancora o il progetto miisteriale a iaia da parte 


i Camerè di imporre i centesimi addizio 
! nali agli Stabilimenti commerciali averiti' 













questa unione. 


Fa 
“none, articoli 
nititti,, necrologia, atti 
i ringraziamento deci 
ì ricevonn uniostiòfie 
te prosso 1 Ufficiu di 
Ammibistrazione, Vis 
dotglii, N: 10, 




















del governo per ciò che riguarda 
trattati di commercio, le tariffe, i sé 
vizi postali ecc. non fosse facoltativo 
obbligatorio e che dei pareri non sc 
colti, simeno il governo fosse tenuto di: 
dlar conto, accennando alie obbiezion 
mosse contro di ess:. ; 
Approva le disposizioni per la iscri». 
zione dei commercianti e vorrebbe au- > ‘ 
mentate le multe troppo esigue, quindi 
inefficaci. È VA 
Loda il progetto perchè fin inte 
rende giustizia ‘ai diritti vantati dalle 

































































































sedi ‘succursali, agenzie estese sopra va 
rie circoscrizioni camerali e vorrebbe 
che la legge fosse ancora più esplicita 
e trovasse modo di colpire il reddito di. 
quegli stabilimenti, che non facendo un' 
b lancio proprio per oghi rappresentanza 
provinciale, sono o dicono di esseré, 
nella impossibilità di stabilire la inci. 
denza dei’ loro utili, St potrebbe' divi*' 
dere il reddito imponib:le complessivo ® 
in tante ‘quote commisurate alla entità 
delle singole Camere, le quali alla ‘lori ‘‘ 
volta, potrebbero applicare alla quota 
rispettiva: l'aliquota speciale di centesimi 
addizionali, 

Comprende che il progetto attuale 
impedisca alle Camere di farsi assun> 
trici col proprio patrimonio dì imprese 
commerciali e industriali che non sienò 
intese ad un fine di pubblica utilità è 
accetta che il giudizio in propositù 
venga pronunciato dal Governo, poichè 
nun è giusto che coi denari di tutti i 
contribuenti camerali si assumano im- 
prese aleatorie od atte a creare dannose ’ - 
concorrenze ad esercenti eguale com» 
mercio, ma vorrebbe che la eccezione, 
salva sempre Ì’ autorizzazione governa» 
tiva, fosse estesa ai casi di evidente 
conservazi ne del proprio patrimonio, | 
sia pure determinando che la conces- 
sione sia temporanea. . 

Comprende che si miri alla fusione. 
delie Camere minori, semprechè la do- 
manda fosse presentata dagli interessati, 
ma non vorrebbe, come nel progetto, 
che fusse rimessa all’arbitrio del go- 
verno e leme si miri ad un accentra- 
mento che sarebbe fatale, perchè assor- 
bente. £ 

Negli interessi economici, la pluralità: 
degli aspetti e quiudi la divergenza dei: 
giudizi sono frequenti, non solo da re» 
gione a regione, ma da provincia. a 
provincia e talvolta da territorio a tere 
ritorio della stessa provincia. 

E’ bene quindi ‘che ogni legittimo 
interesse possa: avere la sua espressione 





{ e non si soffochi sotto la pressione di. 


artificiali influenze più facilmente ado- 
parate nei grandi centri, 

E' naturale che il governo si riservi 
un diritto di ispezione e di controlio 
sulle Camere di commercio. 

L’ingerenza che miri ad aecertare la 
legalità degli atti e la corretta ammi- 
nistrazione del patrimonio, non è un di- 
ritto, ma un dovere dello Stato e non 
menoma ma garentisce la libertà dei 
cittadini. 

Non vorrebbe però che talune dispo. 
sizioni, come ad esempio l'approvazione 
de: verbali (senza determinare se trattino 
dell amministrazione interna del bilanci 
camerale ovvero di altri oggetti) è a 
gio: la facoltà incondizionata E, 
nale di inviure degli ispettori, non ni 
rasse a togliere quella autonomia che' 
se è necessaria allo svolgimento di tutti 
gli enti locali, è necessarissima -per le 
Camere di commercio; veri corpi cop. 
sultivi, centri distud.o, chiamate'ancha 
a dare’parere contro il goverao:; i 

Approva che fe elezioni not avven- 
gano in dicembre, ma le vorrebbe bian* 
nali e non a giorno fisso, come la fu.‘ 
sta dello Statuto, poichè a volte pisso: 
no coincidere con altri pubblici ‘a 
venimenti o con elezioni amministrative” 
© politiche atte a coinvolgere uomini ‘d' 
cose della Camera nel turbinio ‘delle’ 
passioni dei partiti. sce) 




















Il fidanzamento del duca d° os, 


Si conferma la notizia dell'avsenntò. 
fidanzamento della principessa Clem 
tina del Belgio, sorella .minora:delta 
principessa ereditaria vedova. nia; 
al duca d' Aosta; L irc 
ioni:-del: 

La Curia voleva: impedire.ad: La Di 
























A_-Paîova:è morto: Luigi 
fondatore ‘del'Caflè Gaggian 


mati di’ Padova 
4 denti friulani si 
4-Pali 



































Cronaca Panigale: 
* ARRESTO PER PARRICIDIO, 


Cividalo, 3 novembre. 

Fu stampata in addietro la scomparsa 
di certa Franz Giovanna di T'ercimonte, 

Chi l'avrebbe fatta scomparire, sa- 
rebbe nientemeno che il di lei figlio 
Martincigh Giuseppe di colà, ammogliato 
con figli, il qual: oggi fu arrestato dai 
R. R. Carabinieri di S. Pietro, tradotto 
a Cividale e quindi direttamente a Udine 
a disposizione di quel giudice istruttore 
sotto l'imputazione di parricidio. 

Se è vero, figlio snaturato ! 

Per notizie raccolte quì in città, pos- 
siamo soggiungere che l'arresto av- 
venne in seguito all’assodarsi di vari 
indizi gravissimi. 

Della vecchia scomparsa, finora, nes - 
suna traccia. Sospettasi che il cadavere 
di lei deve trovarsi in qualche burrone. 

L'arrestato verrebbe direttamente in 
colpato anche da qualche suo parente. 


Tragica fine di un campanaro. 


Gemona, 3 novembre. 

Ieri a sera moriva tragicamente Por 
giarivi Francesco detto Pizol, uno dei 
reduci della difesa di Venezia 48 49. 
L’uvmo che non aveva potuto trovare 
la morte in gioventù, sul campo di bat- 
taglia, la trovò ora che aveva compiti 
i 73 anni, precipitando dall’altezza di 
una dozzina di metri, in un orto sotto» 
stante, di proprietà di certo Domenico 
Fantoni. 

Dopo la caduta di Venezia il Forgia- 
rini venne reclutato nuovamente nell’ e- 
sercito austriaco è terminò il suo tempo, 
credo nei gendarmi, Congedato, prestò 
servizio per 25 anni presso il Priumpe 
Boheniohe, quale guardiano nel cast: Îlo 
di Sagrado, presso Grad:sca e parecchi 
erano gli aneddoti ch' egli raccontava di 
questo suo servizio del quale menava 
gran vanto. 

Rimpatriato una ventina d’anni fa, 
il Forgiarin fu nomivato guardia muni 
cipale, batiezzatt» da: menelli per guar. 
dia del p... (tacciu per decenza il resto; 
nome che non venne pù dimenticato. 

Ma, per principio d'economia e più 
per essere stata una tal carica ricono» 
sciuta affatto inutile, il posto venne po- 
chi anni dupo soppresso; ed essendo in 
quel tempo morto 11 vecchio Chinute, 
montatore dell'erologio comunale, il. 
Forgiarini fa nominato 8 sostituirlo. 

Il piccoto stipendio della caricatura 
dell’ orologio comprende anche i ser. 
vizio delia campana, che s' usa nei giorni ; 
solenni, nell’ adunare ì consiglieri, nelle 
vaciuazioni è per il coprifuoco della sera, 

Ma, se la campuna dà dei fastidi, 
offre anche degli incerti; perchè biso» 
gua ricordare, che mel periodo estivo, 
quando sono nella campagua esposte | 
tutte le messi a tutte le bizzarrie del : 
tempo, è tradizione nel contado che, ! 
suunando le campane al primo minacciare 
dell’ uragano, Il suono di queste possa 
scongiurare ogui disgrazia. Così ogni | 
campanaro è pronto al suo posto, rad- 
doppiando di zelo man mano che 5° ap 
prossima l'epoca del raccogliere, stante ‘ 
che, se l'annata andò propizia, i cam- | 
panari si vedono ben ricompensati con 
regali di vino e di grano, 

Così seguiva da parecchi anni la gran 





| pagnia girovaga. L'Orsura fu pere 
denunciato ; ed arrestato perchè deten- 


SSUTETA PONI TIE IE 


Riora del Santi. 
Rivignano, 3 novembre, 

La così detta «fiera dei Santi» è tra- 
dizionale in questo paese, e per il con. 
corso della gente « per le feste che st 
danno. 

Quest'anno, causa le prediziani degli 
scienziati, sembrava che Giove Piuvio 
si fosse deciso di guastar tutto. 

Ma l'alba di ieri apparve su un cielo 
spazzato di nubi, e Feb», vincitore, ne 
rallegrò la mattinata e tutto il pome- 
riggio. 

fa tutti i paesi vicini vi fu qui un 
continuo accorrere di gente, parte chia» 
mata dagli aflari, parte col proposito di 
passare una bella giornata 

Più che in mezzo ad una fiera sem- 
brava trovarsi in un giorno di sagra 
se togli il fracasso assordante delle mu» 
siche del tanti casotti disposti sulla 
piazza. Di questi ce n'era d'ogni sorta; 
delle scimmie e capre ammaestrate, alla 
fotografia istantanea di Buker! 

Gti aflari migtiori li fecero gli osti, 
occupati cum’ erano a venir in soccorso 
alle aride gole del li ro avventori. 

Ieri poi si ballò in piazza sotto vasto 
e bene addobbato padiglione. 

Altre feste da balio distanti cento 
passi l'una dall'altra riuscirono pare 
tutte animatissime. 

Minuscolo. 
Rara fecondità. 
Spilimbergo, 2 novembre. 

Non le tornerà discaro inserire a 
titolo di cronaca nel suo reputato Pe- 
riodico il caso di non comune fecon- 
dità, offerto ieri notte dalla signora Ca» 
rolina Mauro-Dorigo, consorte al n: stro 


egregio medico. ‘ 
N-Îla sua villa di Valeriano, dopo 6 


j mesi e mezzo di gestazione, partorì fre 


baqb vi, di cui uno sopravvive ; gli altri 

due morirono dopo due ore. 

La cLucia di Lammermoor ? 
a Tolmezzo. 

Ricordiamo che questa sera a Tul- 
mezzo andrà in iscena la bellissima tra 
le opere del Dun zzetti: Lucia di Lam 
mermoor, 

Per com. dità degli amatori, soggiun- 
giamo che quest'opera si rappresenterà 
in Tolmezzo nel Teatro De Marchi le 
sere del 4, 5, 7, 9, 11 e 12. 

Piccoli furti 

lu Basagliapenta ignoti rubarono, in 
aperta campagna, sette anitre in danno 
di Giov. Batt. Giacomini. 

A Pasiano di Pordenone ignoti taglia - 
rono ed asportarono piante d: gelso per 
lite undict, in danvo di Aogelo Furla. 


nutto. 
Un brutale. 


In Palmanova, Angelo Orsaria, pre - 
giudicato, per puro spirit", di malvagità, 
mbrava un colpo di roncola ad un cam- 
mello e ad una scimmia di proprietà 
di Giovanni Dall'Ara, causando così un 
danno di lire cinquanta alia povera come 


tore di arma citata, 
Disgrazia 
In Buttrio, certa Anna Di Giusto, 
contadmna, recatasi sul fiavite, precipitò 


! a terra riportando lesioni tali al capo 
: che le causarono la morte. 


fincendi. 
L'altro giorno abbruciava una tet- 





massima anche il nostro povero Checo, 
il quale per I abbondante race Ito delle 
vendemmie in confronto degli scorsi 
anni, aveva in quest anno raccolto mag- 
gior prodotto del passato. * i 
E ieri a sera, un po’ alticcio — egli 
aveva una vera passione pel bicchiere... 


- pieno — meutre scendiva dalla strada 


che conduce ai castello d’overa stato 2 
suonare il coprifuoco, benchè uccompa- 
guato dalla figlia Oliva e da altra d.una, 
Volle fatalità che, perduto l'equilibrio, 
dove ii muro è più basso «d il prece- 
pizio a picco, vi cadesse, per fermarsi 
cadavere nell'orto dei Fantoni. 

Liscio al lettore imaginare lo spa- 
vento ed al dolore della povera figla e 
della sua amica. 

It Pretore, il Dutt. Milani, i' Assese 
sore dott, Pasquali ed ìi V. Br-gadiere 
dei Reali Carubinieri, giunti sul posto, 
non poterono che constatare la murte, 
ed odrinare il trasporto del cadavere 

In questo modo finì di vivere 11 po- 
vero Forgianini; morì sperando sempre 
nella promessa d È governo circa lu 
pensione dei veterani, morì il secondo 
giorno che aveva corso Vora, unica dopo 
aver suonata 
egli non voleva ancora riconoscere per 
la ventiduesima ora del giorno ultima 
di sua vita! 

La fiera d'&gnissanti. 
Gemons, 3 nuvembre. 

Mercè la grazia di Giove-pluvio, seri 
ebbe luogo Il mercato detto dei Santi 
che dal trattatello pubbl cato dal Sac. 
Cav. Baldissera (Gemona Venzone) ap- 
prendo essere stato Îstituno da Giovanni 
di Moravia nell'anno 1389 can la du- 
rata di quattro giurni. Perduto molto 
dell’ antico splendure e limitate ad uno 
i quattro giorni, anche oggidì il nostro 
mercato non è senza importauza, e gli 
affari dt jeri lo provarono, ed il con- 
corso di tanta gente lo conferma. Varie 
operazioni furono fatte; parecchi gli 


affari, specialmente io bestiame ; grande 
il lavoro presso le traticrie e le osterie ; 
animata la festa da ballo, 


la campana delle 10 che ' 


toia proprietà di Tomaso Morassi di 
Purdenone, causand» un danno di fire 
500 L'incendio si ritiene causale. 

— ln Pasiano di Pordenone un altro 
incendio si svluppò net fiemle annesso 
alla abitazione di Dn Antonio De A- 
nita tenuta in affitto da Vincenz: Badia. 
Le fiamme presero tosto vaste propor 
mon, e pel tardo soccorso gran parte 
andò distrutto. Danno lire 5'0 all’ sf- 
fittuale; e 250 al proprietario della casa, 
entrambi assicurati, L'incendio fu ac- 
cidentale, 

Uno che si pregiadica 
per poco. 

Venne arrestato u Lestizza, Francesco 
Marangon, non pregiudicato, perchè 
rubò nel poliaio aperto di Valentino 
Sittaro una gallina del valore di lire 1.50 

 orsegglo 

Pi-tro Salvador, di Coruo di Rosazzo, 


rubò nella tasca dei pantaloni di Igivio : 


Zucco ue 5.50; poi si rese lattante 








Corriere goriziano. 


Gorizia, 3 novembre. 


Presidenza municipale. Ì cittadini usi 
ad occuparsi di cose mumopali da qual- 
che tempo sono preoccupati nel discu- 
tere chi sarà il futuro podestà di Go- 
rizia. E° assodato che |’ attnale non ri. 
ceverà più i tredici voti, quanti li ab- 
bisognerebbero per venire rieletto nel 
suo quinto trienm:o. Varie sono le cause 
per le quali © cons glieri non gli da- 
ranno ii loro votu, meno un psjo che 
gii sono attaccati. Io non istarò qui ad 
enumerare queste cause : solo dirò che 
la principale è che il Dr Maurovich è 
troppo vecchio, onde ha 1dee che fu- 
rono buone in altri altri tempi; ma oggi 
a lui manca lo slancio, mancano Je idee 
di progresso, l’attività che si richiese 


per grandi imprese. Negli ultimi anni 
si andò via rattoppando rattoppando, 


ma nulia si edificò, L'&ra del procra- 
stinare, si vede, diede mala prova; in 








formino le scuole, informino tutte le 


gesta e le prepotenze degli sloveni; dune i 


que occorre non solo vegetare, ma vi> 
vere, non solo riparare ma creare, 


vuole un “altro podestà. Chi sarà l'e- 
letto? Si fano molti nomi. Ogni atto 
fatto da uno | altro consigliere, nei prù 
viene giud.cato quale atto per acqui- 
starvi il seggio podestarile. 

In questi giorni si parla già di una 
nuova ri itature, cui certamente nes- 
suno finora ci aveva peusato. Oggi non 
è pù un mistero, quindi ve la comu- 
nico, Si tratta di c ncentrare i voti sul- 












zioni amministrative, buono, 
mai stato compromesso in nessun senso, 
e secondo m.Iti avrebbe tutte le qua» 


cittadino. Ripeto, vi do la notizia che 
raccolsi senza farvi altre aggiunte. 

Il guajo si è che, a quanto sì dice, 
il Canett non accetterà. Moni. 





Cronaca Cittadina. 


Molîettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.30 
sul suolo 14.20 
NOVEMBRE 4 0ra83 ant. Termometro 9.2 
Min. Ap. notte 6.5 Barometro 753, 

Stato Atmosferico Ballo 


Vento pressione 
4 NOVEMBRE 1893 
IERI: Vario 
Temperatura Massima 168 Minima 140.4 
Media 12.907 Acqua caduta mim 


Altri fenomeni: 
Bollettino asteonomieo. 
3 Novembre 
Sole Luna 

Leva ore Eoropa Cent. 053 leva ore 2.16 p. 
Passa al merbliano 11,50 46 tramonta 15.10 
Tramonta » » 16.47 età giorni 25.6 
Fenomeni. 
—_—________—____—— 


RI cav. dott Carlo Marzuttini 
premiato. 
Fra i premiati al Concorso indetto 





l’egregio nostro medico municipale cav. 
dott. Carlo Marzuttini, per la sua Let- 
tiga carriola in giunco, della quale ab- 
biam> altre volte parlato. 

Società operaia. 


R cordiamo che domani, alle ore un- 
dci, ha luogo l'assemblea generale della 
Società, in prima convocazione. 


Una baona notizia 
per gli Alpinisti. 

Nell’ ultim, numero deli'interessante 
In Alto troviamo la notizia che furono 
muniti di segnavie i sentieri ben fre- 
quent ti da Piécken per la Valentina al 
Lago di Votsja e da questo a Birnbaum 
— vie percorse di frequente da alpi- 
| nisu fmwulani. E troviamo soggiunta 
quest'altra notizia, più importante an- 
cora per noi: che la Soc età Alpina 
Fe.ulana completerà sul. proprio ver- 
sante queste segnalazioni, fanfo più che 





ò , non larderà forse molto ad andare în 


esecuzione il progettato ricovero sul 
! monte Coglians, 1 b.1 monte la cui 
| cima vedesi in questi giorni coperta 
delle prime nevi autunnali. 

Un grande baccano. 


Gli scolari della Scuola d'Arti e Me 
j stisri banno, purtroppo, il malvezzo di 

fare, all’use:ta della scu la, un grande 
baccano, Tra i presi di mira delle loro 
monellerie, c'è il proprietario di un 
piccolo botteghino posto nella via del 
Cristo che adduce alla Scuola. Questi 
pù volte reclamò presso la Direzione: 
ia le raccomandazioni del Direttore e 
dei maestri pico giovarono. E il perse- 
guitato — chiamiamolo così per inten- 
derei — ricorse anche alle minaccie. 

Iersera, afferrato per il braccio uno 
degli scolari del corso preparatorio, lo 
teneva stretto, sì che il fanciullo spa 
ventato gridava aiuto aiuto e pareva 
che stesse per nascere chi sa che guaio. 
* Per fertuna, la cosa finì in nulla. 

N n diciamo che i ragazzi dovrebbero 
finirla con Je loro biricchiuate : g à essi 
non se ne darebbero ugualmente per 
inte; ma forse non istarebbe male che 
possibilmente — «0ne altra vol'a si fece, 
— qualche guardia d: c ttà si trovasse 
nei paraggi della scuola nelle ore del- 
v entrata e dell'uscita degli allievi. 


Arresti 


fn seguito a mandato di cattura ven 
| nero arrestati : Angelo Visintini di Pietro 
: di anni 40 falegname, abitante in via 
Pracch uso N. 73, il quale deve scontare 
venti giorni di reclusinne per offesa al 
pudore; a Giulio di Guseppe Cavenago 
d'anni 17, gà cameriere, domiciliato 
nel vic lo Cicogna, il quale deve espiare 
tre giermi di detenzione per appropria- 
zione indebita. 

— Perchè colti in flagrante questua 
furono arrestati : Antenio Miller di An- 
tonio d'anni 48 da Monaco e Antonio 
Dorfmager d'anni 43 suddito austriaco. 
Al Miiller fu sequestrato un libretto da 
operaio, sei pezzi di pane, un cucchiaio, 
una mazza di ferro ed un coltello proi- 
bito; al Dorfmager, lire 190 in rame, 
ciuque pezzi di pane, due am»: da pesca, 
un piccolo coltello, un libretto da operaio, 
un cucchiaio di ferro ed un bastone. 

Sono dei soliti arme reisende. 

Corso delle monete. 

Fiorini 22550 — Marchi 140.50 — 

Napoleoni 22.75 — Sterline 2970 


Premesse queste considerazioni, ci 


l'avvocato Dr Angelo Canetti. E' un, 
legale distinto, è goriziano, ha cogni» ; 
onesto, ! 


lifiche per coprire il posto di primo © 








Bagno pubblico. 


Dalla accurata èd esauriente relazione 
diramata ai Consiglieri comunali to- 
gliamo sicunì periodi; 

La grande vasca dello stabilimento 
balneare fuori porta Poscolle, la cui 
inaugurazione veniva con tanto favore 
sceolta dal pubblico, quale provvedi. 
mento da lungo tempo desiderato, ed 
alla quale nei primi anni accorrevano 
numerosi quelli che amano addestarsi 
e foruficarsi nel salutare esercizio "del 
nuoto, trovasi ora del tutto abbando- 
nata, essendone stato ultimamente vie- 
tato l'uso per riguardi sanitari. 

L'opinione da alcuni manifeststa e 
fattasi largo nel pubblico, che le acque 
dei Ledra, dalle quali era in origine 
detta vasca direttamente alimentata, 
non fossero pienamente adattate all’ uso 
di bagno, a motivo delia loro troppo 
bassa temperatura, e potessero provo- 
care nei frequentatori di esso fisici di- 
sturbi, fu la causa principale dell'av- 
venuto abbandon». I provvedimenti poi 
presi, per rimediare al suaccennato 
creduto inconveniente, anzichè riuscire 
all' effetto di far risorgere questo bagno, 
cospirarono ad allontanare dal medesimo 
anche quelli che, facendone uso mo- 
derato, tenevano più che alla tempera- 
tnra dell’ acqua alla sua purezza, resasi 
quest’ ultima sospetta in seguito si 
provvedimenti medesimi. i 

Ora, condizione essenziale alla riat- 
tivazione della vasca da nuoto è che 
l’acqua vi affluisca abbondante e pura” 
non inquinata cioè da elementi immondi 
o sospetti. La temperatura è cond.zione 
affatto secondaria, oggi che la direzione 


! dello Stabilimento venne assunta da 


, regolare l’uso del 


dalla Croce Rossa in Roma troviamo | 


vale avrà cura di 
agno in modo da 
non nuocere a quelli che lo frequente- 
ranno. . 

Esam'nati vari progetti pet la depu- 
razione, si pressntavano alla risoluzione 
del questo + seguenti tre partiti, cioè! 

4. Derivare | acqua superiormente dl 
ponte della strada di circonvallazione 
fuori Purta A _L. Moro, a monte cioè 
di tutti i Lavatoi; 


uno Specialista, il 


2. Ovvero, come si fa presentemente, ! 


sopra il salto dell’opificio Dormisch a 
Porta Villatta, modificando il Lavatoin 
presso la Porta A. £. Moro in modo 
da scaricare le acque del med. simo 
netta chiavica della via omomma; e fì- 
nalmente 

3 Derivare l'acqua sopra il salto del- 
l'officina eiettrica, deviando dal canale 
le acque dei tre Lavatoi svperiori. 

Venne anche preso in esame il par- 


tito di derivare l'acqua dalla Rogga di 


Udine a Porta Gemona; ma la Giunta 
si era tosto persuasa che non era at- 
tendibile sutto molti riguardi tecnici, 
econom ci ed igrenici. 

I suaccennali tre partiti soddisfano 
tuit: sufficientemente alla questione di 
pr: veedere d’acqua pura la nostra va- 
sca: per cui non rimane che ad esami- 
narli sotto }' aspetto economico. 

La spesa per ciascuno di detti partiti 
sarebbe la seguente: 

I Per ia derivaz one superiormente al 
ponte sulla strada di circonvallazione 
fuori Porta A. L. Moro la spesa sarebbe 
di L. 13,479.49. 

HH Per la derivazione sopra l' Opificio 
Dormisch a Porta Y-Ilalta, di L. 11,455 45. 

HI Pella derivazione sopra 1’offi- 
cina  dell’illuminazione elettrica, di 
L 8,09654. 

Risulta a primo aspetto che quest' ul- 
timo partito serebbe il meno di pen- 
dioso e per ciò preferibile sito 1° aspetto 


economico ed anche nei riguardi del. ; 


l'igiene e della pulizia. 

Se nonchè nelle lunghe discussioni 
avvenute in seno slia Giunta, anche 
dopo raccolti i suacceonati pareri, e- 


mersero le questioni che avrebbero po- ! 


tato sorgere in causa della deviazione 
dei Canale dell’acqua necessaria all’ a- 


: lirmentazione dei Lavatoi nella misura 


di lit. 45 al secondo, stante la dich'a- 
razione del Consorzio Ledra-Tagliamen- 
to di non essere in caso di sostituire 
con nuova acqua quella che verrebbe 
d spersa, onde mantenere la competenza 
del canale. E dal lato finanziario la 
Giunta impressionava anche l'entità 
del canone che in caso si avrebbe du- 
vuto pagare al Consorzio. Si ventilarono 
diversi espeJrenti onde rimuovere od at- 
tennare simile difficoltà, ma dopo tutto 
la Giunta dovette convenire che, ad e- 
vitare complicazioni mal definibili, nop 
vi era altra via che quella di attenersi 
al part:t0 pù semplice e più sicuro, 
cioè derivase l’acqua superivrmente a 
tutti i Lavatoi, (piimo progetto) ia- 
sciando questi per ora nello stato in 
cui si trovano. 

Provveduto così alla rifornitura del- 
l'acqua, si pr: se ad esaminare se e quali 
modifiche fosse opportuno eseguire alla 
vasca suddetta, unde porla nelle mi- 
gliuri condizioni possibili di buon e- 
sercizio. 

| Versandosi l’acqua nella vasca me- 
diante largo stramazzo all’ estremità 
sua superiore, cioè sotto l'atrio d’in- 
gresso, affiache il movimento si estenda 
& tutto lo specchio d’acqua, e si evitino 
quanto è più poss:bile 1 ristagni, serà 
necessario dare allo sfioratore, posto 
all’alira estremità, un' ampiezza tale da 
estendere la sua azione a tutta la lar- 
ghezza d.ila vasca. Onde ottenere ciò, 





Psi conveuno di 





portare in 
da. della vaseg ‘nil estremi 
riore per larghezza di m. 0.76 e 
una langhezza di m' 25.00, costruendovi 
una cunetta, Îl cui bordo: verso: la-vasca 
si-trovi a livello dello specchio-d'aegua 
e funga quindi da'‘sfioratore su titta"la 
sua ::funghezza; sopprimendo 1" attuale 
sfioratore soggetto a rigurgiti. ::- 

Ciò esposto, la Giunta: Municipale 
concreta le sue proposte sottoponendole 
all'approvazione’ del Consiglio come 
segno : ; 

Rienuto che abbia luogo il’ previo 
recesso da parte del signor Stampetta 
dal giidizio arbitramentale da è$s0 pro- 
mosso in confronto-del Comuné: in di. 
pendenza all’ esercizo del Bagno Co. 
munale ai termini del contratto f ‘mag. 
gio 1880 N. 1774 Atti Fanton:: 

E' autorizzata la G-unta. a provvedere 
alla costruzione di una nuova condotta 
d'acqua per l' alimentazione della vasca 
da nuoto nello Stabilimento ‘balneare 
fuori Porta Poscolle, derivandola: dal 
Canale Ledra Tagliamento appena sopra 
il ponte sulla strada di circonvallazione 
presso la Porta A. L. Moro, giusta il 
Progetto dell’ Ufficio tecnico municipale 
e con la preavvisata spesa di L. 13,479 44 
e così pure all’ esecuzione 
delle progettate modifiche 
alta Vasca da nuoto con 





la preavvisata spesa. di » 5508 
e quindi col complessivo SORA 
dispendio di L. 13,09037 


da sopporiarsi per L. 9,000 —: coll'ap- 
posito stanziamento nel Bilancio 1888 
e pel rimanente sul Bilancio successivo 
se il. fondo per spese impreviste ‘18% 
non fosse per ammettere il preleva. 
mento di somma corrispondente. 
Sottoscrizione 
per gli asili nettural. 
Somma precedente L. 2120. 
Soci fondatori. 

Pecile c.mm. Gabriele Luigi lire 200 
— Antonino co. comm, di Prampero 
! 1. 100 — Braida cav. Francesco 1. 300. 

Soci Azionisti. 
Huche famiglia I. 5 — Girolami Giu. 
: seppe |, 5 — Fiscal Francesco 40 azioni 

I. 50 — Gambierasi Gio. vita durante 
15 Gambierasi Ditta per 5 anni 1.5 

— Heimann cav. Guglelmo per 3 ani 

15 — Capellari cav, Osualdo L. 5 — 
. Baldissera D.r Valentino 1, 5 — Miai. 
‘ sini Francosco 1. 5 — Conti Giuseppe 
i 1,5 — Braida Luigi 1 5 — Dr Bar 
i tolomeo Sguazzi per 3 anni l. 5 -— Bat- 
! tistella Erardo 1.5. Totale lire 2890. 


Società di ‘Tiro a Seguo 
di Udine. 
Domani :domanica, .it.campo: di Tiro 
; sarà a disposizione de: soci per le or- 
dinarie esercitazioni dalle oré 8 alle ore 
41 e dalle ore 131,2 alle ore 16. 
: La Presidenza 


| Carlo Rollle detto Mondini 


si presentava jersera al Corpo di Guardia, 
asserendo . essere mancante alla chia. 
mata per l'istruzione militare della 
classe 1866 Ma poichè egli aveva con 
tegno poco decoruso, essendo alquanto 
blillo, fu trattenuto e riach:uso In ca- 
mera di sicurezza. 


Trasporto di laboratorio. 

ll pittore decoratore Mattioni Vin: 
cenzo avverte la rispettabile :sua clien: 
tela avere trasportato 1) su» laboratorio 
nelle officine annesse all Ospizio degli 
vsfanelhi Monsignor Tumadini. 

Onoranze funebri. 

* 1 fratelli avv. Luigi Carlo e Rodolfo 
Schiavi e Antonio Sabbadini ad onorare 
la memoria dei loro cari estinti versa: 
rono alla Congregazione di Carità L. 30 

La Congregazione, riconoscente, ru. 
grazia. 





Oitre la racbitide, 


la clorosi, g'ingurghi glaadulari e tutte 
le altre malattie di lauguore, 1’ Acqua 
ferruginosa ricostituente ‘nventata dal 
Dott. Chimico Mazzolini di Roma è po- 
tente r.medio contro tutte le forme i 
steriche che per anemie si sviluppano 
nelle giovinette all’epoca della puberti. 
Coliche, cunvalsioni, sussulti muscolari, 
stringimenti alla gola (giobus isterim) 
tosse secca, agitszione etc. ète. La cali: 
ed il ferro in essa'predominanti com 
binati con un acido conoserutissimo più 
la sua facoltà digestiva s°insinuane n! 
saugue che ne difetta colta più gran 
facilità, lo riportano alla sua crisi ne” 
male e ci fanno scomparire in cons 
guenza i disord:ni nervosi prodotti 5)* 
punto dali’ alterata proporzione, v dalla 


| mancanza in essa dei detti elementi 


L'acqua ferruginosa ricastituente sì fab: 
brica e si vende in bottiglie da L 15 | 
nello stabilimento chimico farmaceutico 
via 4 fontane N. 18 e presso fe print” 
pali farmacie, Per pacco pustale di? 
bottiglie, dose per una cura, aggiung?* 
Gent. 70. Queste buttiglie sono cone 
zionate come lo Sciroppo di Pariglit® 
Deposito unico in UDINE presso fa ferme 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia 800° 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reale 244" 
PIRUNI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
Trneate, farmacia PRENDINI, farmacia PERO 
.—_———1nnnt=z 


N Ferro China Bisieri ecc 
È appetito. p 
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ibMaiz , 
(bra onfofenza-di. Roma.) 

Quando; -per il cambiamento del re» 
gime:-alimentare degli animal, nei cam» 
biamenti ‘di stagione, nei passaggi dalla 
quietò ai lavori intensi e viceversa, dico 
quando gli animali danno segni di sten- 
tata digestione e di difficile circolazione; 

> condizione anormale, che ordinariamente 

gi chiama riscaldo, è bene 
chè empiricamente colla cru- 
sca, col'solfito di soda, 

Questo sate di soda solubile nell'acqua, 
costa in commercio, al minuto, nonì più di 
cent, 15 al Chilog. Si:somministra d'or. 
dinario al cavalli e buoi in beveroni di 
farinacei, e anche s: si vogl:a di.crusca, 
in dosi giornaliere, variabili da 150 a 
200 grammi, secondo che l’animale è 
più ‘o ‘meno ‘colossale, 6 pee due o tre 
giorni-soltanto. Questa razione, si riduce 
a grammi:50 stemperati nel beverone 
per i suini, 6 ‘nella proporzione di 
grammi 50. diluiti in 10 litri di acqua 
per i lanuti; ed‘a pochi grammi in so» 
luzione nell’acqua per i conigli, ani. 
mali minuti ed i volatili da cortile e da 
gabbia. 

Questa «cura, secondo il parere degli 
Agronomi, diede: risultati eccellenti an» 
che, applicandola per un pajo di giorni 
agli: animali, prima di passare dalla 

' razione comune: al periodo d' ingrasso. 

La erusca, all'infuori della farnella 

‘ (noli), è da rigettarsi assolutamente, e 

come cura detta empiricamente rinfre- 

scante e come alimento trattandosi di 

animali; sia. perchè, contiene azito e 

ostanzè proteiche in..minimissime pro - 

orzioni, sia perchè come dissi in altra 
ircostanza: ‘si usa talora:  mistificare la 
crusca, ogl avanzi della’ pitatura. del 
riso ed altri residui vegetali dannosi 
sempre, perchè non assimilabili, e quindi 
contrari alla buona digestione. Le pa 
role risculdo e rinfrescare non rappre» 
sentano che una espressi ne vita di 
senso, per quanto riguarda le funzioni 
fisiologiche della vita animale; e certi 
paradossi, di cura empirica antiquata, 
possono passare nel volgo, ma nou pos- 
siamo comprendere come anche uomini 
colti possano essere tanto ingenui da 
cresimare errori a danno proprio e a 
danno di una casta che merita di essere 
salvata da costosi pregiudizi. Quando si 
riscontra negl’ animali uno stato anor- 
male, come sopra ho descritto, è uopo, 
er non pagare forte i pioprii pregiu- 

Lizi, ricorrere alla scienza, che nel caso, 

è rappresentata dal Veterinario, desti» 

nato a tutelare la salute degl’ animali, 

l'economia di stalla ed a distruggere 

col tempo certi empirismi inveterati, 
| cagioni spesso di perdita degli animali 
| stessi, 

©: Dissi c.ò, perchè la mia pruvincia, 

‘oltre che consumare la crusca prodotta 
‘in paese, paga all’estero. per tale im- 
portazione circa un milione di Lire al- 
l’anno; mentre curando gli animali col 
:solfato di soda, potrebbe valersi del 
cinquantino o granoturco avariato che 
: ha sul granaio col doppio vantaggio: 
di poterne somministrare colla stessa 
spesa per milioni due, ossia il doppio 
del valore della crusca, ottenenlo con 
ciò un grandioso efletto anche nella a. 
i mentazione e ingrasso degl'animali ; e 
l'altro e forse più palpitante, di non 
‘aver bisogno di porre la mano nelle 
‘tasche, sposso, poc» ripiene di danaro. 

Ecco dunque un modo di consumare 
‘il Maiz e di rendere nel tempo stesso 

più benevisi i Furni Rurali destinati 
‘alla salvezza dell'umanità povera, battuta 
“dalla pellagra. 

Udine, 2 novembre 1893. 

Manzini Giuseppe. 


E sapersiltà delle patrie Bat. 
taglie, morti, sepolti al no- 
stro cimitero. 


Eccoci nel mesto recinto del nostro 
- cimitero, E° il giorno dei morti. Quante 
rimembranze ci ricordano le tombe dei 
nostri cari congiunti, quanti bei ricordi 
di dilett: amici che lieti giorni passarono 
fra noi ed ora non sono più! Alcuni 
di questi, noi li ricordiamo ben ora, 
rivedendoli con l'occhio della mente, 
‘erano dotati in vita di belle virtù e di 
ibgegno ; pure, non una semplice croce 
“nè un fiore li rammenta, 
Oggidì i cimiteri sempre più si ab. 
belliscono di artistici ricordi, sia in 
‘statue marmoree, che in ornamenti di 
‘bronzo e di cemento, di mausolei, di 
apidi, di piramidi, ecc. come si può 
osservare anche al nostro Cimitero re- 
centi lavori d’arte eretti in memoria 
‘dei trapassati. I principali di questi 
avori furono già deserttti su questo 
giornale nel primo novembre corrente ; 
e noi non faremo che far seguito al. 
‘articolo del signor D. B. col ricordare 
Alcune alire opere, eseguite tempo ad- 
dlietro ed erette alla memoria di bene- 
meriti della Patria. 

Nel tumalo municipale a destra delle 
gallerie, sull’ angolo donde si accede al 
cimitero nuovo, stanno sepolti quattro 
valorosi che combatterono per la patria 
indipendenza: Luigi R va, Girolamo 
Gaesutta, e Marziano Ciotti dei mille, il 
oa, Ciriaco Tonutti ex tenente del genio 
all'assedio di Venezia nel 1848. 49. 

. Notiamo che il Ciotti, maggiore ga- 
‘ribatdian, per il suo valore dimostrato 
_ nella campagna dei Vosgi contro la 
è Prussia ne! 1870, si ebbe dal Governo 



























































d dei Bersaglieri» Gatti 
2. Polka « Graziosa » Fata 
3. Duetto e terzetto. La Forzu del 
Destino Verdi 
4, Valzer «Sireneuzantar» Waldteufel 

















‘Frances li “dévordzione della Legion 
‘d'onore, *Duiò ‘soli “bando: un” ricordo 
marmoreo, il Luigi Riva ed il cav. Ci. 
riaco Tonutti. Ambidue quelle lapidi 
contengono il ritratto somigliantissimo 
dei valorogi..estiati;-favoro dello scultore 
signor-Andrea Flaiban:. 

Gli altri due sono ignorati e non è 
cenno epigrafico ch: ricordi alla po- 
sterità — come dovrebbesi — il i 
nome, che pure appartiene alla storia 
del risorgimento italiano, ed a quella 
della nosira piccola patria; 

Un altro prode ivi ha tomba: il ge- 
norale Federico Nedbahli, di origine po- ; 
tacca, il quale, come taati suoi compa- 
triotti, memore delle lotte sostenute dai 
propri connazionali nel 1831 contro il 
despotismo del governo Russo, fino dal 
1848 disertava la bandiera austriaca e 
passava alle file dell'esercito italiano, 
combattendo in tutte le guerre per l’ in» | 
dipendenza d'Italia fino al 1866, acqui. 
standosi varie medaglie al valore, com- 
presa quella d'oro, Questo valoroso ha, 
nell'angolo suddetto, addossata ad un 
pilastro, uns lapide in marmo nero con 
una corona di semprevivi scolpiti alla ! 
sommità, ed una di alloro e di quercia ; 
alla base, intrecciata con due fiaccole. 

Tutti questi rilievi decorativi ed i ca» 
ratteri dell’ epigrafe sono dorati. Il rie 
cordo fu posto dagli ufficiali del Reg - 
gimento che 11 Nedbahl comandava n - 
qualità di colonnello nella battaglia di 
Custoza ove egli si segnalò per atti di ; 
valore, 

Dei reduci o Veterani morti, sepolti | 





loro 


| Fondo di riserva 





al nosiro cimitero, non si trovano altri 
ricordi che quello dedicato alla memoria 
del Dott, Antonio De Sabata : oltre 1° 
pigrafe in marmo, la lapide porta il ri- 
tratto in fotografia. Questo Veterano, 
ex saldato di artiglieria, fu promosso 
al grado di sergente per il suo valore | 
al combattimento di Marghera il giorno , 
25 Maggio 1849, La salma di lui riposa ! 
nella galleria a destra del Cimitero. f 

Sulla tomba del valoroso maggiore 
garibaldino G:ovanni Battista Cella, nel ; 
tumulo di famiglia, vi è una lapide roz - 
zamente scolpita, col ritratto (anche } 
questo male eseguito ) della virtuosa | 
donna che gli fu madre: varie corona 
dedicategl:, uulia che ricordi le sue gesta. ‘ 

Così di tanti altri reduci o veterani se- 
polti nelle tombe di famiglia od in quelle , 
di qualche parente od amico, nulla vi 
è nel nostro Cimitero che ridordìi ném» | 
meno il nome, 

Nel campo comune qualche povera 
lapide dice di alcuni fra essì qualche 
cosa. Un gren numero di quei super- | 
stiti delle guerre nazionali, sepolti in; 
quel sacro recinto, sono morti fra le 
privazioni, in famiglia o all’ Ospitale; 
e non hanno nè una povera croce nè 
un fiore che li rammenti alla posterità. 
Ma la loro memoria vive sempre nel 
cuore dei loro congiunti ed amici, che 
li amavano, e dei buoni patrivtti che 
li stimavano, 

Poveri commilitoni, dalle nuove ge- 
nerazioni dimenticati, a voi, col cuore 
addolorato, prego la pace del sepolero; 





Programma 
dei pezzi di musica della Banda militare 
del 26 Reggimento fanteria da eseguirsi 
domani dalle ore 7 alle 8 12 in Piazza 
E 


1. Marcia « Le nozze d’ oro 


5. Atto 4.0 dell'Opera « La Favorita » Donizetti 
6. Marcia del Ballo «Teodora » Marenco 


———__________———_—_—_—_—_—__É_mee 
Lezioni di Pianoforte e Teorica Musicale 
nonchè di Lingua Tedesca. 

Istruzione solida, scientificamente ra» 
zionale. Metodi speciali secondo la di- 
versa indole e gli intenti particolari de- 
gli Allievi. Docente: Pletro de Ca- 
rina. 

Recapito al Caffè Corazza e Caffè 
Nave — Udine. 


‘anuion—"tccc II ii zen 
MEMORIALE DEI PRIVATI 
Avviso d’ asta privata, 

H giorno 15 novembre:1893 alle ora 
40 ant, avrà luogo presso:la Banca Po- 
polare Friulana di Udine Piazza, del 
Puomo N, 1, alla presenza del Notaio 
D.r A'essandro Rubbazzer una gara per 
la vendita al migliore afferente degli 
immobili in mappa di Tarcento della 
Ditta Giacumo fu Giacom» Armellini e 

precisamente 

A. Casa in Via Sottocenta all’ana- 
grafico N. 57 a ed in mappa-al N; 18, 

B. Casa in Via Sottocenta all’ ana- 
grafico N. 59 a ed in mappa alli N. 15 
e 16. 

C. Corpo di fabbricati all anagrafico 
N. 63 a ed in mappa alti N. 40 ® 42 
-43-4053 con terreni uniti ai mappali 
N. 25-27 (a-27 (6. 4050 (6-41) 

La gara procarà con L. 20 di aumento 
su dati qui sotto esposti per i singoli 


lotti. 
Lire 3000 pel lotto A. 
» 6000 pel lotto B 
» 25500 pel lotto C. 

I concorrenti dovranno depositare pre= 
ventivamente presso la Banca suddetta 
L. 500 per aspirare ad un lotto e L 
1000 per aspirare a tutti i lotti. 

A condizioni eguali sarà preferito l’of 








| ferente per tutti i lotti. 
La Commissione liquidatrice, 





con AGENzia IN PorpENONE. 
Società Anonima 
Autorizzata con R, Decreto 6 maggio 1875, 
Situazione al 81 Ottobre 1899, 
XIX Bsercizio. 


Attivo. 


Numerario fn Cassa. + + * 
Effetti scontati . . > 0 <0> 
Antecipaz. contro depositi.» 
Valori pubblici. 0» +. 
Deb. diversi senza spee. class. 
» ia conto corr. gargatito » 
Riporti . Re I 
Ditte 0 Banche corrispondenti 
Agenzia conto corrente +. - 
Stabile di propr. della Banca 
Depos. a enuz. Conto Correrta 
Depositi a cauz. antecipazioni 
Depositi a cauzione dei fanz. 
Depositi liberi. . -_» i” 
Fondo previdenza Impiegati 
Conto Valori a custodia . 


Totale dell’Attivo . 
Spese d’ ordinaria 
‘amministrazione : 7407 00 
RAR 


ververvivvrere 





14,538,25 
"5,029,703,53 


. 


Tasse Governative 





Passivo. 


Capitale sociale diviso, in n. 4000 
foni da L. 75. 200,000.— 
onda > ‘103,487.34 





463,487,31 
Differenza sui valori in evidenza 
per le eventuali oscillazioni . > 27,803.87 
Depositi a risp. ». 1.145,411.18 
» 3 pice. risp. 101.628,23 
» in conto corr. 1,725,269,01 |» 2,973,008,4 





time 
Fondo prev.}Valori . 14,538.25 ) > 
4,138.89$ » 


impiegati .fLibretti 





7.14 





18, 






Ditte e Banche corrispondenti. » 472,972.84 
Creditori diversi senza speciale n) 
classificazione . . .-. - - > 49,543.75 
Azionisti conto dividendi . >» 1459.— 
Assegni a pagure . . - »- >» 546.4" 
Dep. diversi per dep. a cauzione » $11,748.53 
Depositanti a cauzione dei fun- “ 
+1 150 


zionari . . .. . 
Depositanti liberi. . 
Totale del passivo. 

Utili lordi depurati dagli int. 
pass. a tutt'oggi L. 88, 70 
Rise. esercizio prec. » 32, 86 


2A1LIE 
1,939,299.23 

















= 96 
5,059,97 
It Presidente : Dott. Adolfo Maurener 
I Sindaco Il Direttore 


Guserpe MorriLi ne Rosst OxgRrO LooatsLi, 


Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale.) 
Boviul. 
Udine, 3 novembre 1893. 


Ia causa dei lavori-campestri e dei 
prezzi troppo bassi:degli animati, nel 
precedente periodo ‘i mercati non fu- 
rono moito affollati. Anche i prezzi 
alti deì foraggi sono un coefficeate. ac - 
chè i prezzi debbano mantenersi bassi. 

Negli animali‘da macello vi è lo stesso 
andamento: solamente sperasi qualche 





miglioramento”nel mese di::dicembre. : . 
Ecco comé=si quotarono al quintale. 


a peso morto gli animali macellati pel 


consumo di città: 
Buoi di La qualità da L. 122 a 126 


».» ILa >» < d 110 » 114 
Vacche La > 5: 106 » 110 
LE e » »i Di 95 » 10) 
Vitelli d’ oltre 6 mesi d° 100 » 105 
» da latte 3,3 80,» _.85 


Sacile, 2. novembre, 

Poco concorso d' animali: Negli affari 
conchiusi 1n buoi da Jlavore*si notò un 
certo rialzo-nei prezzi; non) è- pero che 
possa lusingare. gli allevatori e .tenitori 
di bestiame. = 

Anche nelle vaccine si ebbe un po" 
di ricerca la quale venne favorita dal- 
l'iniziata esportazione delle stesse in 
Toscana ed in altri luoghi. ‘1° vitelli 
presso l’anno ed i lattanti da macello 
trovano alcuni acquirenti dei paegi limi» 
trofi ai soliti prezzi. 

Calma nel mercato dei suini grassi 
ed ovini, i suini però furono sostenuti 


Foraggiì. 

In quest'ultimo per'odo abbiamo 
avuto un piccolo ribasso nei prezzi dei 
fieni di La qualità. 

I mercati avuti sul nostro piazzale 


fuori porta Poscolle sono stati poco 
- forniti. 
Ecco come si quotarono al quintale i 
fieni venduti. 
Fieno di I q. dell'Alta L. 7.25 a 8— 
"o » IH » 580» 6.5 
» I. dalla bassa n» 650» 7— 
» IL ”» » 5- » 550 
Paglia » 4- 0 4925 
Erba Spagna » 7.50 » 850 


Vini. 

1 vini sono generalmente in fiacca. 
La quantità del raccolto di quest'anno 
dicono sia superiore a quella del 92, 
ma la qualità è molto pù scadente. 

I prezzi del vino bunno: comune si 
aggirano da L 


compresa gli americani da 14 a 20, 








Notizie telegrafiche. 
Le. nubi vanno aggiomerandosi. 





Parigt, 3. Il Mati: dice che i rap- 
:presentanti della Franci A 


al. x 
partirono da alcuni giorni per recs 
presso ilisultano e presentargli: dei re- 
clami analoghi a quelli della. Spagna 


relativamente. Alla frontiera algerina. Lia: 
' risposta dei sulta: 





noi À conosciuta 


ecinbi di 





a Parigi prima’di ui: 








32 a 36 all'ettolitro, | 
del medio da L. 22 a 26 e del basso ; 





orni. Vedi avviso in quarta pagi 






Made sera ona di 
‘iiostrazione “ili francolili in seguito 
all'invio da Marsiglia di un dispace 6 
aunuoziante che ii deputato Deloele 
era stata nominato. ambasciatore <spa 
gauole a Parigi e dicente che una riu 
nîone tenuta in una birreria di Marsi. © 
glia dà incoraggiamento sincero e sim-.| 
patico alla Spagna, cui augura gioria e 
successo nei Marocco, e profesta contro i 
l'attitudine della stampa inglese che 
vorrebie dettare la sua politica ed ab- 
bandonare la nobile nazione spagnuola. 

I dimostranti furono r:petutamente | 
caricati dalla gendarmeria a cavallo, : 
allo scopo di scioglierà. Tre gendarmi 
rimasero contusì, Si fecero ventitre ar- , 
resti. 

sradrid, 3 li governo smentisce la © 
voce che i gabinetti di Vienna e di Lon- | 
dra sbbiano creato ostacoli al governo 
spagnuolo nel memento in cin iniziò 
l’azione nel Marocco, n seguito ai fatti 
di Melilla. All'opposto i gabinettti di 
Vienna e di Londra riconobbero il di- 
ritto assoluto della Spagna di procedere , 
come fa. 

Biadrid, 3 Le truppe di Melilla, 
mentre stavano stamane vettovagliando 
i forti, furono attaccate dai kab:li. Questi 
furono respinti ed ebbero gran numero 
di morti. 

Belgrade, 3. Gli arnauti assalirono 
la capitale della vecchia Serbia, Priz- 
rend. e se ne impadronirono. 

I soldati turchi si ritirarono nelle 
fartezze. 

Le truppe turche ora marciano contro 
Prizrend. 

Roma, 3. Dicesi cha la venuti del 
nostro Ambasciatore N.gra a Vienna 
stia in relazione con l’idra dell’ Austria 
di annettersi definitivamente la Bosnia 
e l’ Erzegovina. i 













Luci Moxticco gerente responsabile. 





-Il sottoscritto conduttore 
DELLA TRATTORIA 


ALGA GEFTA' DI UDINE 


Udine Via Aquileja N. 33- 
avverte i cittadin: e provinciali che tiene 
un'ottima cucina e vini scelti nostrani 
d: Belvedere e di Faeds a Cént. 90 e 
70 e bianco pure a Cent. 70. 

Servizio inappuntabile. 
Con alloggio. 
Cremese 6. B. 





gresso 00000000, 
SAVTISO Interessante 
0 PERGLISPOSI ? 


009 





dA 


In Via Portanuova N. 9. ditta Ge Ò 
rolamo Zacum trovasi grande @ 
assortimento mobili tanto in legno @ 
gere in ferro ed ogni genere e stile 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 
9 studi, ece. 
0 Mobili comuni come lettiere, late- 

rali, armadi ecc, più materassi in@ 
g ana, in crine, a prezzi da non te-Q@ 
0 mer concorrenza. Sempre pronte bel. d 
| lissime camere da letto da L. 180 sig 
i no a 1500. Lavoro garantito ‘per s0- 
| Qlidità ed esattezza. Si assume inoltre È 
Q qualunque commissione in genere di 
0 tappezzerie. 
dnorcsccccs0000ìì 
‘Concimi chimici 

è 

Il sottoscritto avvisa che pr-sso spei 
‘ciali suoi incaricati nei principali centr- 
del Friul,i egli uene depositi tanto dei 
Concimi ing'esi della Langdales Che- 
mical Manure Company, da vari apni 
ben conosciuti ed apprezzati in Pro- 
vincia, quanto “del rin::mato Fosfato 
«Thomas » marca He E Albert, ga- 
rantito puro ccl:15 al 17 per 0,0 d’ani. 
dride f..sforicu. 

i detti concimi vengono ceduti anche 
per pagamento a termine, ed a prezzi 
che in rapporto alla produttività dei 
! preparati, non temono la concorrenza 
di qualsiasi uliwa Ditta venditrice. 


Giuseppe Della Mora. 
Udine, Vin Rialto, 4. 

















Pet oss comuni 


Lichenina al Catrame Valente 


| sli gradito sipore quanto l' anisetto 
i VENDITA IS TUTTE LE FARMACIE 

Ì 

’ 
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| 
| _ 
i 








i Deposito Unico PRESSO 
Î L. VALENTE - ISERNIA 
| Deposito e vendita prsso le Far. i 
i 
il 


macie : Alessi e. Bosero, o 
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«LA:VERA CURA. . 
del Prof Brown Sèquard 
per malaltie nervose esauriente È 





fil <forsera ‘ana die; 























aEONÒ & D'ITALIA 


Grande Lotteria Italiana. 
PRIVILEGIATA: 


Coll'esenzione della tassa di coi alla Legse 
2 Aprile !880. Autorizzata colla Legge 24 i] 
È Giugno 1892, N. Se Mio, ER Laglio] 
i o, 


GRANDE PREMIO 
di Lire 200,000 Lire 
nonchè ottomilatrecentoguattro da Lire 


10,000 - 6.000 -1000 - 760-600; 
ECC 


i tutti pagabili in contanti senza dedu? 

zione alcuna e.garantiti da corrispon 

i dente deposito presso fa BANCA N4- 
ZIONALE - Sede di Genova. 


È 
i 
i 








È Ogni numero costa UNA lira 
i ed ogni numero può vineere più premi 
È Ogni biglietto concorre ai premi col 8610 if; 
i numero progressivo senza serie 0 categoria i 


i reco { 
| | Jotti speciali di (ento Naseri haono vin- ; 
i cita garantite 6 possono consegairue tante | 


— per circa RI cage ed'ogni © | 
Iii di MILIONE sumero i 
concorre n tutti | premi di L. 200.090 - 
10.040 — 5.000 - 1.000, ecc. come sopra if: 
specific .to. 
Solenne estrazione irrevocabile:il 
31 DICEMBRE corrente anno. if: 
in GENOVA. alla ‘presenza del pubb'té0 
coll'' intervento delle Autorità Goverie, 
| Munio. assistite da R. Notaio. i 


Ogni biglietto è accompagnato da 
UN DONO if: 
Ogni biglietto da 5 Numeri riceve all'atto 
| dell acquisto + Ì 
[Un slegantissimo | porta. biglietti i 
Fin séfa-raso a colori (per nomo) 
a scelta. 

















{ Un profamato «Sachèt» în seta-raso 
' con dipinto a mano (per signora) 
lOgni Lotto da 100 Numeri riceve all'atto 
{ dell' acquisto: ll 
i Un'elegante avtvecio in raso contenente . 
un ricco servizio da frutta in argento | 
‘(garantito millesimi 800) por 6 persone. 
Nota importantissima - / doni sono spediti | 
contemporaneamente ai biglietti | 





| ——______ T_T ——_—__ i 
iper le richieste inferiori a 100 Numeri 

aggiungere Cent. 25 per le spese -d' invio, 
dei doni. — I Bollettini ufficiali delle e- | 
| atrazi: ni verranno sempre distribuiti gratis” 
e spediti franchi in futto il mondo. 14 |; 


La vendita dei biglietti è aperta presso da ; 
Banca di Emissioni 
F.lli CASARETO di F.co 
{ Casa fondata nel 1868 ) 
Via Carlo Felice, to GENOVA 
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APERTURA 


Grande albo Roma 


in Codroipo ci 


L'attuale albargo al Friuli ristaurato :del: 
tutto, ampliato di dua appartamenti, mobiliato; 
totto a nuovo con proprietà ed eleganza, pren»! 
derà, coll’andici novembre 1393, il titolo di : 


Granile Albeigo Roma 


La sottoscritta, presentemente conduttrice 
deli* Aibergo al Leon d'Oro in Codroipo, si 
trasferisce alla direzione del sudletto Aibergo 
ioma, e spera, anche costì, di vedersi onorata 
da numerosa clientela. 


Codroipo li 3 novembre 1898 
Carolina Giorialanza. 


Liqnore Alpino Igienico 


DI TUTTE ERBE 
preparato dal farmacista 
A. Sfaddalozzo, Meduno. 
Liquore di sapore squisito d’aroma 


delicato rigeneratore delle forze, dige- 
stivo, Anticolerico. 

Preferibile pel gusto e per le sue 
qualità igieniche a qualsiasi liquore. Lo 
sì pere tanto solo come Si ella 

i vende nei principali Caffè, Liquo= 
risti ed Alberghi. 3 

Per commissioni dirigersi direttamente 

da A: Maddafozzo in Mefuno (Spilimbergo). 


I VENEZIA, 
ALBERGO VITTORIA 


casa centralissima — rimessa a niuovò 
i vicino la Piazza S.Marco. 
| 150 Camere — prezzi mederali 
AscENSORE — TeLeFoNO 
















i “ED s 
RMONIUMS 
MERCATOVECCHIO » ;.. 
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i 
BILANO. Via;San. Paoa;11 — g; 
Edmund Prine 10 Nido ETICI L 


: = = RRITRAILERZENE 










cità A. MANZONI e ©. 
pani 4I — LONDRA, E. È. 





ce I > e 
dall’estoro si ricevono esclusivamente por i nostre Giernala. are 


LE INSERZIONI ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza uni = ° 


g9 Liquore Stomatico Ricostituente 
ii dI, Î 
FEL(IGE BISLERI i 
TIAILARTO i 
Filiali: MESSINA, BELLINZONA 



















| o > REITATA FABBRICA 


Registri Commerciali 


; Se crane DEPOSITO CARTA 
€ w 
SPP TA 


| VOLETE LA SALUTE 
I MiA 


i 
















= loca PBSEea® Ì 













La spossatezza, l' apatia, i molti disturbi 
originati dai calori estivi, vengono efli- | 
cacemente combattuti col 


FERRO CHINA BESIESE 









—2 PER dest 


PPEZZERIA 


Aste Dorate "per Cornici 


CARTA E TELA ED ARTICOLI 


affini disegno 


LIBRI SCOLASTICI 
E DI LETTURA 








A bibita gradevolissima e dissetante al- | 
l’acqua di Nocera tmbra. Seltz e | 


DEPOSITO" 
Y/ STAMPATI 


PER 


fc / 
i N MUNICIPI 


7 SCUOLE e PABDRICERIF 
LIBRI DI PREGHIERA 


f a / FORNITORE COMPLETE è RP 
ua 
RAI Dx )/ CANCELLERIA è MATERIALE } eg 
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\ Soda — Indispensabile appena usciti dal , 
‘ bagno e prima delle reazione. 

"ccita l'appetito se preso prima dei » 
NL pasti allora del Vermout. 
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A Ta a 


i MILAN 
endesi presso;tutti i buon! liquoristi, droghieri, farmacie 
e bottigiierie. 


i 
Ù 


> 
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ARTE di lusso / $ f s Co: LAS TICO 
quaccrine/& “9/cranve DEPOSITO) CI) E 
<3 &L IBRI 4 Caria paglia e da imballajgio Pa “I 
CI è ulti 7 CARTA Da STAMPA E COLORATA fg) Lo 

5 Fabbriche Nazionali ed Esteré 


5 
x i Timbri-di Caontchonch e di Metallo 


VENDITA ALL'INGROSSO 
ee al paia? 


101053 


È 


gare RIA IVI 
anne e TA 













Marca Leone 


rimedio provafo » rascomandato dalle primarie arita Ì 
mediche di tutti i paesi contre Je malattie febbrili, 
male di capo, la nevralgia, la tosse fevina, ]'emierania a 









fini - i reumatismi articolari, la corea, i tumori dell’ aorte, i 
colpi di sole, l'infiuenza, il grippe, la febbre denga, sce., ecc., viene esclusivamente pro- | 








Î dotto sotto il controllo dell’ invontore dalle 
i Farbwerke già Meister, Lucius e Brining a Hoechst s/Meno. 

| Si esiga dalle farmacie l antiperina del dott. Knorr contrassegnata colla marca Leone. | 

| facsimile del dott. Knorr aitrimenti | 
















Le etichette delle scatole devono essere munite del 


| si ritengano falsificato. — Depositario CARLO KAYSER a Milano. i 
È. bianchi e perfettamente solubile nell’ acqua. | 





tipirina del dott. Kuorr è in cristalli 





























































€ 
si $ 
È + È E 21 SL450L »rr1799 1z0' Ongdolaga 1109 
© ] I $5 SEgRa 5357,5 20886853380" S2838 
ni — 55 3 a5sé 2 &°è 59 dI 
ll ® 8° 235°s5® -_ 5 2 Seal 303 TEO 
| Gotta asticolare, Il malato fece uso di ogni sorta di medicumento :|& (ON fe leto —_ £ 8237 L12335 sE 83355*393.8 a 
Vino e l'iltole di Colchico, Litina, ecc., ma fra tutte le preparazioni la più/@ i “zi Afu9? SKA3 303 Sessa 29 55 8 oda® 
® efficace lu il Liquore Laville, — {7ra6%ato della dotta ; Osservazione, GIÙ. è i $ 25 55 Si & Soa se Fiaa DER 97 
i ® rovina Canta, 040; Gent 10: rata rat 204 018; ua ab 0 Clo coso (@ _ ((1} 27 #535° 533000 f.3 2oh385,53agt037 
Ì Mrs Sagl ot; Vidi i atggl. |. : x Fe qaS3uo S9g5289 LoAua-iggg99 LE DEE 
2E GOMAR & Fils, 28, Rue Si-Ciaude, PARÎS.‘N0VASI IN TUTTE LE FARMACIE. |@ scerc:ria del Capitello 431 - 7va O E: 28345 £5555 $.s25023 BEESSSESZS 
sa 53 pa £ 4 2888 89° 
MISTI ITIIITIIS XIII III Oa ; p|jî5 13205 È 253 388888995658, a_At 
re ml 52 28838 #g3888 333 PSaieg536i #5 
0a ZE s SI a 2909952 e Ri dd 
23 a52963 SS3e38 235040068 @ fi 
2':3 335% 0245$3 es5328380$i gofedte 
n 7 7 u -2 8888702305 835997075898 04358 
‘A ne i si RBI2ESasss_ 83 5 93 2d 98 Ldd 
23 S 535998 _ 928989 rossd-7io = Sil? 
i 319858 cairaS,8 SS#32 158813 855353 
pristi 5 o i AE s“539. Li = f nd 
Sp.cielità dei FRATELLI BRANCA di MILANO i5583S23#3-2fs53g9532558 220 Ea 39754 
i Ù da a 2 232 ao ode 
Nornitori della Beal Casa 33353” ca 5 f452052 5 Ss8gosà Gafse 
33 gets? 73823 335555003870 04008ì 


i soli che ne posseggono Îl vero e genuino processo 


Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Miluno 1881 è Torino 1884, ed 
alle Esposizioni Universali di Parigi 1878. Nizza 1983, Aversa 1885, Mel-. 
buurue 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelia 1876 e Vienna 1873. 
Gran diploma di 1.0 grado all' Esposizione di Londra 1888 e Paler- 
mo 1892 medaglie d'oro alte Esposizioni di Barcellona 1888 e 

Parigi 1889 


Fernet-Branca è di prevenire le indigestione ed è racco - 
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L'uso del 
mandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ; questa sua ammira- : È 
bile è sorprendente azione dovrebbe solo bastare 4 genaralizzare i uxo di È 
questa bevanda, al egni famiglia farebbe bene ad essere provvista. H] s sd 
‘Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prenie colì' acqua, col È & La IEEERLR E 
sel. col viao, © col cafe, — La sua azione prineipnie si è quella di cer- d f È. Si. Trcdcidoa © 
ere l'inerzia e la debolezza del ventr'eolo, di stimolare l' appetito 3 d: 2 A a 
milita la digestione, e sommamente entinervoso e si raccomanda alto per- 3 , 6: ; 97 daaaaaa 7 } 
sone soggette a quei malessere prodotto dillo spleen, nonchè al mal di A a 8 388 ° 822 ® 
{ stom:co, capegiri e mal di capo, causati dla cattive digestioni 0 debolezza 89 SLS Ro Ss 
Li Molti aecraditati medici preferiscono già da tante tempo l' uso del Fernet- = 0 & tm ni Ù 
Bianca nl altri amari soliti a prendersi in casi di situili incomodì Gul Du. a $i tu 
Effetti garantiti da certificati di cel brità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. i FE: » È > £ s 
Prezzo Fottiglia grande L 4. — Piccola L. ® Î 5a Vera cura d a - È = e q. 
Esigere sull’ Etichetta la firma traversale FRATELLI BRANCA e C. |$ Ga cè Sa © gs $ 3 
ne Guarsarsi dalle contraffazioni | a Prof. Brown-Sequard contro Ja bronchit», 3 = £*® v c_ $ 
Viaggiatore per Udine e Provincia Sig Luigi De Prosperi unemia, tisi, ma'attie di cuore, malattie ner- i 5 + 5 sv, 
ÈITALIA ZIA IATA ATA ATZORI ATI E voss, impotenza ecc. si fa press) jl D.r Moretti = “e © So 
colla linfa che egli stesso prepara futti è giorni wa - 05 - do 3.8 
z a Z per averla semp e fresca ed evitare così | gravi N 5 ® 1 ® s do 
accidenti della linfa non recente. “ sa 5 é E; s 5... A: 
8° c7gr 1 Chi deve s perto il Ci a (Si 
BERDIATI VASTIGI LE acquistar- fiacono, ld 3 AGSSLRA SSA E nrono Da 
@ a la può polondusi = Ra iL SRRRS = È 
% È i A pai ‘n fd 
presen alterare‘ - efra dg aa cn P È 
ziarne lu contena- {SW Pasi aa e g Gal BAAAAAA PL 
i tali brica- to, per c9- oa a = a 7 
zione, Vi- modo dei 3 I DAR ESS gaanana sE 
w& fa f gite da'le malati 1 gii È È 23 
GRIGI 3alle Bin Dott. Mo- 2 È | 
RO EEI 1 Via Tori- retti lo ha n - 
n no 21» Mi sustitoite d SE 
J lano- Con- con tubet- @ 7 e £ 
\ Li multi per ti satdati 27 è LEELIHI Seli $ 
lettere. alla lam- ip £ é è E | 
Palermo 18 Nuvembre 1891 Dopo a- pala. È > GIASg® d Ss 5 Ss da hi $ 
Gertifien io sottoscritto, che avendo avuto occasione di  esperimentare dei; 13 Bode) tuba tiLe£ 8 — Flac ne di Grammi |; pani 3 a SE 8 o_a 
Pastiglie Bose "mini specialità del chimico farmac CARLO TAN | o ge al pa da. pesadere; per I i SRIAAZAA ci è 8 $i 
Lt n vara A ee > gra lev a al palsio L, 10 mE f aaa dc 
PINI di Verona, le ho trovate i sime contro le "H'oxsi ribetli, Inoltre esse 4 Guardarsi x RA AIAR 2907 sd II 
x " boa È 5 n Gua”darsi dalla linfa non recente por n ts o SIE 
sono evidentemente rtaggiose per coloro che soffrono di sv elime e trovansi | ih ni -olosa 18 E v ” 8285 EEER8 , 3 E pra s° 
affetti de Sronelite. © i . SR 1 fiscuni e la seutolo portano 'a firma a mano | { Pr, si " s Sag II11} 5E$ 
Le pastiglie Fantimi non hanno bisogno «li raccomandazioni, poichè son» | 4ei Dr aoret i. + ® È Sal ciao SE 
ricercate per la lora speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfetta- i) DELL RARA DE £ Gi £ Ss e£5 gd 
mente divise 0145 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano SS < " s È FARSI 5 ana 2É5 è 
: ai s = 3 
Dott. Prof. &sfaseppe ftandiera GUADAGNO 5 > Po EL» 3056 Ì 
Medico Municipale specialista per fe malattie di Petto. 1 AD: a ì Pa 3 sD ASS 5 $$ s ‘i 
Centesimi W@ la scatola con istruzione * ouesto e enstante può riéavare chiunque in !- | a n 2 ES a 5 E 
Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazionio ro appitcandosi a piccole industrie, { è 3 e È E è 280 «ves a 
sostituzioni. | fili cimvnerative con capitale insigmificant.. | à = ® 53 È o 38 
sè ; n 0 "e . 1, — S vere P. fd n L 
Deposito generale in Verona, nella Farmacia Fa. tim} alla gabbia d'Oro, | STRA mo neando aLLABORATO Ro. LIDI } FE: & € 352 È SES è 
Piazza Erbe 2 e nelle principali Farmacie dei Regno i 5 > a 2 EE «2 E 2° 3 È SEL w 
UDINE presso ilfarmacista Ges olami | é boia sé © ® Pl Bg 
P Ì 5 ° es I GL ì fa 35Sdgl0 "Ses sua "ef 
® o : poSSS © = <= 
er le inserzioni in terza e, Li È ABstasi ET sg... 7358 
: ; : liquore stomatico. ; BONGO 5-9 2° 852 è 
£ dra ’ alle cc * e 
RpTs è e |. i at È 2 2 s * d 
quarta pagina conviene pagare Si prepara e si vende dal |} £ peg seo if 
* i Se a a du i FARARAAR Gi & = 
chimico farmacista Sandri |{ È ° z 3 a ì 
Di x 


il prezzo antecipato. TERE 3 
‘Agna. i 006.5 È ; ii si ARE. 
eine, 18098, — Tip e mt e e ooesokno0esocspobposso sno) 














